PAROLA VERITÀ FEDE 
Sono io, non abbiate paura!
Tutto ciò che Gesù dice, decide, sceglile, opera è purissima manifestazione della sua verità invisibile. Gesù Signore infatti porta in sé due purissime verità: una visibile e la seconda invisibile. Attraverso la sua verità visibile sempre manifesta e rivela la verità invisibile. Qual è la verità invisibile di Gesù Signore? È la sua divinità, la sua eternità, il suo essere Dio, il suo essere il Figlio Unigenito del Padre- È il suo essere il Verbo che si è fatto carne. Questa verità invisibile così è rivelata dall’Apostolo Giovanni nel Prologo del suo Vangelo: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Cfr. Gv 1,1-18). Tutto il Vangelo di Giovanni ha questo unico e solo scopo: condurre ogni uomo attraverso la verità visibile, perché giunga alla fede nella verità invisibile. Solo chi crede nella purissima verità invisibile, manifestata dalla verità visibile, ottiene la salvezza: “Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome” (Gv 20,30-31). Questa regola divina viene dallo Spirito Santo ed è consegnata da Lui nel Libro della Sapienza: “Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano nell’ignoranza di Dio, e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice. Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce, la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo essi considerarono come dèi, reggitori del mondo. Sé, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi, pensino quanto è superiore il loro sovrano, perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza. Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si contempla il loro autore. Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, perché essi facilmente s’ingannano cercando Dio e volendolo trovare. Vivendo in mezzo alle sue opere, ricercano con cura e si lasciano prendere dall’apparenza perché le cose viste sono belle. Neppure costoro però sono scusabili, perché, se sono riusciti a conoscere tanto da poter esplorare il mondo, come mai non ne hanno trovato più facilmente il sovrano? (Sap 13,1-9). Quanti attraverso la verità visibile di Cristo Gesù non sono giunti alla verità invisibile, sono vani per natura. Vana è la loro mente. Vano è il loro cuore. Vana è la loro anima. Vano è il loro spirito. Vana è la loro razionalità e vano il loro discernimento. Chi può camminare sulle acque? Questa verità appartiene solo a Dio. Solo lui passeggia negli abissi del mare e solo Lui cammina sulle acque, non solo sulle acque, ma anche sulle nube del cielo.
[bookmark: _Hlk131689763]Venuta intanto la sera, i suoi discepoli scesero al mare, salirono in barca e si avviarono verso l’altra riva del mare in direzione di Cafàrnao. Era ormai buio e Gesù non li aveva ancora raggiunti; il mare era agitato, perché soffiava un forte vento. Dopo aver remato per circa tre o quattro miglia, videro Gesù che camminava sul mare e si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Sono io, non abbiate paura!». Allora vollero prenderlo sulla barca, e subito la barca toccò la riva alla quale erano diretti. (Gv 6,16-21).  
Oggi Gesù è asceso al cielo. Siede alla destra del Padre. Chi deve manifestare sia la sua verità visibile e sia la sua verità invisibile è ogni suo discepolo. Ecco come l’Apostolo Paolo mostra sia la verità visibile e sia la verità invisibile di Cristo Gesù: “Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me” (Gal 2,19-20). O stolti Gàlati, chi vi ha incantati? Proprio voi, agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso!” (Gal 3,1). “Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo” (Gal 6,14-18). A questa visibilità sempre Paolo aggiunge la Parola, che nello Spirito Santo, dona la perfetta, piena, completa verità invisibile di Gesù Signore, dalla quale è la nostra verità sia visibile che invisibile. Se il cristiano non è visibilità della verità invisibile di Cristo e della sua verità visibile, nessuno per mezzo di lui giungerà alla purissima fede in Cristo Gesù. La Madre di Dio e Madre nostra ci aiuti perché oggi e sempre siamo verità visibile e invisibile del Figlio suo. 
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